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Automotive  in Europa
Per una corretta valutazione del comparto automotive e
tracciare quindi uno scenario di lungo periodo realistico
si devono osservare necessariamente alcuni parametri :
Dati statistici
- trend demografici
- superficie e rete stradale
- PIL pro capite
...dopo si valuteranno le linee di tendenza nell’industria e
quali tecnologie si svilupperanno prevalentemente anche in
relazione alle diverse politiche locali.
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scenari globali
scenari europei
il caso svizzero
lo scenario più realistico
veicoli circolanti e accise
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Scenari globali
In 50 anni la popolazione mondiale è più che raddoppiata.
Politecnico di MILANO
paola.villani@polimi.itAutomotive in Europa: scenario a lungo termine
25 maggio 2012
Scenari globali
Anche nella “cara vecchia Europa” la crescita è stata costante ( + 21,22 %  in 50 anni )
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Paola Villani elaborazioni su dati US Census Bureau and Statistics Canada, OECD, World Bank 2012
N.B.:  Central Asia [ Kazakhstan, Kyrgyzstan, Turkmenistan, Tajikistan, Uzbekistan ]
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Scenari globali
Secondo Eurostat l’Europa si avvia ad una progressiva perdita di
popolazione.              Previsione del tutto opinabile… ecco perché
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Scenari globali
Previsione di perdita di popolazione del tutto opinabile poiché
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Non tiene conto del fatto che la ricchezza “richiama” nuova
popolazione
Vi sono in atto - e vi saranno sempre più - forti cambiamenti climatici
L’Europa offre ottimi servizi sociali e sanitari
L’Europa garantisce pluralismo (linguistico e culturale)
L’Europa economicamente è molto stabile
L’Europa tutela i diritti umani
Scenari
Le aree
metropolitane
in Europa
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Scenari europei - Rete infrastrutturale
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USA - Rete infrastrutturale
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Nel riquadro l’unico tratto statunitense di autostrada a pedaggio. La Massachusetts Turnpike (intera tratta $ 5,10)
USA - Unico tratto autostradale a pagamento
Politecnico di MILANO
paola.villani@polimi.itAutomotive in Europa: scenario a lungo termine
25 maggio 2012
Nel riquadro l’unico tratto statunitense di autostrada a pedaggio. La Massachusetts Turnpike (intera tratta $ 5,10)
Scenari europei - Rete infrastrutturale
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Il caso svizzero
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La Svizzera può
essere
considerata
come
una
“piccola
Europa”:
molteplici
Cantoni (26),
diversi idiomi,
minime
differenze
normative tra un
Cantone e l’altro
4Il caso svizzero
Quindi, in Svizzera il “parco nuovi veicoli immatricolati”, essendo legato
esclusivamente alla “nuova” residenza elvetica dei proprietari include anche
veicoli usati e/o datati.  La prova di questo assunto è nei grafici successivi...
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“Par convention, le parc
de l'OFS (Office Fédéral
de la Statistique)
comprend les véhicules
civils immatriculés au 30
septembre et dont les
détenteurs résidaient en
Suisse à cette date.
Le lieu de résidence est
déterminé d'après le
numéro postal et la
localité postale de
l'adresse du détenteur.”
                 Il caso svizzero
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Nella Confederazione Elvetica
enti diversi evidenziano
differenze statistiche imputate ai
diversi importatori: l’Ufficio di
Statistica (OFS) include il
Liechtenstein, OFROU/auto-
suisse esclude il parco veicoli
immatricolato nel Principato
(35.522 abitanti).
L'OFS (Office Fédéral de la
Statistique) assegna il codice A ai
veicoli svizzeri che la prima volta
siano stati immatricolati all’estero
(10.587 veicoli nel 2011 secondo
auto-suisse).
Il caso svizzero
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Dal 2006 tutti i veicoli riportano
questa etichetta per la
classificazione di efficienza
energetica ed in Svizzera il
“parco nuovi veicoli
immatricolati” - essendo
legato esclusivamente alla
“nuova” residenza elvetica dei
proprietari - necessariamente
include veicoli usati e/o datati
(e quindi non classificabili)
Il caso svizzero
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?
Il rendimento energetico del veicolo elettrico e calcolato in base alle materie prime consumate. E dichiarano che “.. se si fa un paragone del consumo
di materie prime tra il vostro veicolo elettrico e quello di un’auto diesel efficiente, allora il vostro veicolo elettrico risulterebbe meno efficiente
dell’automobile diesel”-  La graduatoria delle categorie si riferisce esclusivamente al consumo di materie prime e non agli aspetti ecologici, come ad es.
le emissioni di CO2.  Un veicolo a gas non rientra paradossalmente nella categoria A  poiché per le automobili con combustione a gas l’etichetta
indica le differenze fra l’emissione relativa al clima e l’femissione assoluta di CO2
Il caso svizzero
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Ma paiono esserci palesi incongruenze in questa classificazione
?
? ??
Il caso svizzero
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La ripartizione dei veicoli in categorie di efficienza energetica da A a G avviene in base al fattore di valutazione
(FDV). Questo fattore è composto per il 30% dal consumo energetico relativo (consumo energetico/peso a vuoto) e
per il 70% dal consumo energetico assoluto. Per poter paragonare i vari tipi di propulsione, è applicato l’equivalente
benzina dell’energia primaria (indice well-to-wheel)
?
Il caso svizzero
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Nel 2012 la Svizzera prevede di introdurre un’etichettaEnergia anche per i veicoli elettrici e altri sistemi
di propulsione alternativi, ora classificati come A
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... e se per il transito nei
centri urbani si dovesse
pagare in relazione a
questa opinabile
classificazione svizzera ?
Il caso svizzero
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... incongruenze palesi anche a livello Normativo 
…altro documento molto recente, emanato in data  20/04/2012
Il caso svizzero
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In Svizzera i veicoli a basso impatto rappresentano soltanto il 2,2 % 
                                                                   (…..in Italia il 4%) 
L a Con f e de r az i on e n o n s o st i en e d i r e t t a me nt e l a c qu i s t o d i v e i c o l i e f f i c i e nt i Og ni s i n g ol o c a nt o ne     ’    .   
e r e sp o n sa b i l e p e r l e i n f o r ma z i o n i c on c e r n e nt i g l i s co n t i c on c es s i s ul l a t a ss a d i c i r co l az i on e p e r             
v ei c ol i a mot o r e  
Gli incentivi in Italia: una Babele normativa
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Lo scenario più realistico
Osserviamo le cose da un punto di vista storico
                                                                                                          Piccadilly Circus, London                anno 1908
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                                                                                                          Piccadilly Circus, London                anno 1950
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Lo scenario più realistico
                                                                                                          Piccadilly Circus, London                anno 1952
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Lo scenario più realistico
                                                                                                          Piccadilly Circus, London                anno 2004
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Lo scenario più realistico
                                                                                                          Piccadilly Circus, London                anno 2010
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Lo scenario più realistico
                                                                                                          Piccadilly Circus, London                anno 2012
Politecnico di MILANO
paola.villani@polimi.itAutomotive in Europa: scenario a lungo termine
25 maggio 2012
Lo scenario più realistico
                                                                                                          Piccadilly Circus, London                anno 2012
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Lo scenario più realistico
                                                                                                          Trinity College, Dublin                anno 1940
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Lo scenario più realistico
                                                                                                          Trinity College, Dublin                anno 2010
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                                                                                                          Trinity College, Dublin                anno 2012
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                                                                                                          Trinity College, Dublin                anno 2012
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In tutta Europa si avrà un aumento complessivo della
pedonalità nelle aree centrali, un aumento dei servizi di
trasporto pubblico, verranno incentivate diverse
modalità di spostamento, vi sarà una sostanziale
stabilità del parco auto complessivo a fronte di un
significativo aumento del parco veicolare negli Stati
recentemente annessi e nelle regioni ove si registra già
da qualche anno un netto miglioramento delle
condizioni economiche.
Graduale introduzione di servizi di trasporto innovativo,
aumento dei sistemi di controllo e tariffazione dei
servizi,
Lo scenario più realistico
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                                                                                                                   Montecatini Terme                anno 1958
Lo scenario più realistico
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                                                                                                      ...dalla fotografia precedente sono trascorsi 54 anni
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                                                                                                                   Montecatini Terme                anno 2012
Veicoli circolanti e accise
Politecnico di MILANO
paola.villani@polimi.itAutomotive in Europa: scenario a lungo termine
25 maggio 2012
Ministero Economia e Finanze, Ragioneria Centrale dello Stato, Monitoraggio degli incassi e dei pagamenti 2010
Veicoli circolanti e accise
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Le accise sugli oli minerali
rappresentano entrate per 20
Miliardi di Euro all’anno.
Le spesa diretta dello Stato è
nell’ordine dei 36 o 31
Miliardi di euro all’anno (dati
riferiti rispettivamente agli
anni 2008 (36.598) e 2009 (31.099).
Lo Stato può rinunciare alle
accise che rappresentano il
60% del Bilancio ?
Veicoli elettrici circolanti
…i veicoli elettrici non sono quindi una priorità.
Non possono essere una priorità dello Stato.
Lo Stato dovrebbe contrarre la Spesa per poter
rinunciare ad una percentuale delle accise oggi
introitate (60% del Bilancio).
Ma in Italia sussiste una sorta di federalismo fiscale
e quindi ogni singolo Ente persegue sempre quanto
ritiene più conveniente (dal punto di vista
dell’immagine, del risparmio, ecc.) … e questo è /
sarà uno dei fattori di successo per i veicoli
elettrici.
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